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               ACCADE IN POLITICA: giocare alle tre carte
   “Lo sanno i cittadini di via Pascoli che ho incontrato diverse volte ed ai quali ho dato la mia disponibilità per risolvere il problema, avendo bene in mente però che il mio primo obbiettivo è garantire il bene comune: quando si amministra un paese non ci sono figli e figliastri. Ma le mie proposte non risolvevano il problema subito; bisognava portare pazienza: hanno preferito ascoltare chi li ha illusi che da subito le cose sarebbero andate in modo diverso e che il proprio interessamento sarebbe stato risolutivo.  Senza capire che tale interessamento aveva l’obiettivo di allargare il proprio consenso personale. L’interesse generale, in siffatti comportamenti, viene molto dopo, se mai arriva”.

Questo è il predicozzo del coordinatore PD Michele Calzavara, nonché consigliere di Loredano Marcassa. 
Avete capito cittadini di Via Pascoli: ho cavalcato il problema per accrescere il consenso personale. Una affermazione del genere non merita risposta. Merita però ricordare allo smemorato consigliere che gli incontri del sottoscritto e del Comitato nelle diverse sedi hanno prodotto un modesto risultato che è riassunto nella lettera che il Sindaco ha ricevuto (ma tenuta nascosta) da Veneto Strade il 30.11.2009, nella quale, tra l’altro, viene affermato: “un’ulteriore ipotesi per il transitorio … potrebbe consentire un collegamento diretto con il ramo di svincolo autostradale, oggi non utilizzato da Autovie Venete, tenuto conto anche della disponibilità di massima manifestata da detta Società a valutare soluzioni temporanee in tal senso”.
 Quindi era possibile una alternativa!
Questa soluzione avrebbe consentito di scaricare il traffico autostradale sulla vecchia uscita della Tangenziale ed evitato tutti i danni ambientali ai cittadini del centro paese. Ma questo regalo il Sindaco l’ha negato ai cittadini.
Bisognerà aspettare tre, quattro, forse cinque anni prima di ritornare a vivere. 
E si ha il coraggio di parlare di correttezza, di trasparenza, di rispetto per le idee altrui.
Il predicozzo di Calzavara continua sul Palazzetto dello Sport: non lo vendiamo per far posto a nuovi insediamenti abitativi, ma resta tra i beni alienabili. Oggi, rispetto al passato, sono aumentate le Associazioni che svolgono attività sportiva continuativa. Piuttosto che occupare le palestre dei ragazzi delle scuole elementari e medie, è preferibile mantenere l’attuale struttura sportiva ed, eventualmente, costruirne, in futuro, un’altra in aggiunta. Anche per il solo fatto che sono stati effettuati importanti investimenti sul Palazzetto, altrimenti inutili. Togliere la struttura sportiva dalle alienazioni diventa una soluzione irrinunciabile.
Sulla Via Stazione la predica diventa più morbida. Non centra la crisi, non centra la chiusura del passaggio a livello. Il Sindaco deve smetterla di prendere in giro i cittadini con le minacce di chiudere la Via per avere una immensa piazza dove favorire l’integrazione dei cittadini. L’integrazione non si manifesta attraverso la realizzazione di grandi spazi, ma attraverso il consenso, le manifestazioni, l’impegno giorno dopo giorno.

Sul ponte Quarto-Roncade l’esponente PD offende, ancora una volta, i cittadini perché non capiscono che esso ha bisogno di manutenzione e compito degli amministratori è quello di garantirne la sicurezza.
Si dimentica il predetto coordinatore PD che le uniche certezze dei cittadini sono quelle esposte nell’assemblea pubblica, nel corso della quale sia il Sindaco, che il professionista incaricato hanno sostenuto che la larghezza del ponte sarà di 4,60 metri, ovvero si potrà circolare a senso unico alternato. I cittadini vogliono un ponte normale, dove sia possibile transitare senza code, senza intralci, in santa pace. Non si chiede la Luna!
Questo è lo specchio della maggioranza che ha la pretesa di governare il Paese.
Infine, nel Consiglio comunale del 30 marzo scorso si è discusso sull’acquisto di una porzione ATER in piazza, per trasferirvi la biblioteca. Costo: euro 1.500.000,00 circa più Iva.
Poiché non è andata a buon fine la vendita di un terreno di proprietà comunale, di pari importo, cosa si è fatto?

Facciamo un bel leasing finanziario (perché non si può accendere mutui a causa del patto di stabilità) con una rata di 90.000,00 euro, indicizzati, per un breve periodo di 20 anni. A nulla è servito il dialogo, anche se lo stesso coordinatore PD afferma: “ho fatto del dialogo il mio modo di fare politica”.
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C.P: 15.07.22008—Celestino Mazzon: Consigliere comunale
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